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         Roma, 8/5/2018 

 

BOLLETTINO INFORMATIVO n.5/2018 

 

G.D.P.R. – General Data Protection Regulation 

In merito alle problematiche relative all’attuazione della normativa sulla GDPR (v. ns. bollettino 

4/2018) Vi comunichiamo che lo Studio ha concluso un accordo di collaborazione con la KTP 

Consulting Roma, società che si occupa – tra le altre cose – proprio di assistere le aziende nella 

predisposizione di tutto quanto necessario al rispetto della normativa in questione. 

Coloro che fossero interessati potranno – tramite lo Studio – concordare un eventuale incontro e 

ricevere un preventivo di spesa in relazione alle attività sopra ricordate. 

 

Pagamento retribuzioni del personale dipendente 

Cogliamo l’occasione per ricordarVi (v. ns. bollettino 2/2018) che a partire dal 1° luglio 2018 i 

datori di lavoro non potranno più pagare le retribuzioni in contante. 

Le uniche forme di pagamento ammesse saranno le seguenti: 

• bonifico su conto indicato dal lavoratore; 

• strumenti di pagamento elettronici; 

• contanti presso uno sportello bancario o postale dove il datore di lavoro abbia aperto un c/c 

di tesoreria con mandato di pagamento; 

• assegno bancario o circolare consegnato direttamente al lavoratore (o a un suo delegato, ma 

solo in caso di comprovato impedimento del lavoratore). 

Rientrano nella normativa in questione sia i rapporti di lavoro subordinato che quelli di 

collaborazione coordinata e continuativa; restano escluse colf e badanti. 

Il mancato rispetto di quanto sopra viene punito con una sanzione amministrativa da 1.000 a 5.000 

€, che però non verrà irrogata nei primi 180 giorni dall’entrata in vigore della norma. 


